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Perché mio figlio rinuncia a quello che vuole
per gli amici?

PERCHÉ SUCCEDE

Perché il conto che fa non è fra quello che vuole e quello che vogliono loro. È fra quello che vuole e il rischio
di restare fuori, e a quell'età il secondo pesa molto di più. Chi comincia a cedere di solito non cede su tutto
insieme: cede su una cosa piccola, poi su un gusto, poi su una idea, e a un certo punto non distingue più i suoi
desideri da quelli del gruppo. Nella mia pratica vedo che è questo il momento in cui i genitori si allarmano, ed
è già un passo avanti: significa che si vede.

COSA PUOI FARE

Chiedigli che cosa pensa succederebbe se dicesse di no. Fatti descrivere la scena. Quasi sempre la
previsione è molto più grossa di quello che accade davvero, e sentirla a voce alta è il primo modo per
accorgersene.

Fatti dire i nomi. «Gli altri» è un blocco compatto e non si contraddice. Tre nomi si contraddicono,
perché di solito uno dei tre la pensa come lui.

Chiedi che cosa ci ha guadagnato e che cosa ci ha lasciato. Tutte e due le voci, non solo la seconda. Se
elenchi solo quello che ha perso stai facendo un rimprovero, non un bilancio.

Dagli un posto dove la sua preferenza conta davvero. Una decisione di famiglia in cui la sua opinione
sposta l'esito, non una in cui viene ascoltata e poi si fa come volevi tu. Se in casa la sua voce non cambia
niente, fuori non ha motivo di usarla.

Raccontagli una volta in cui tu hai rinunciato a qualcosa per non restare fuori. Compresi i dubbi e
compreso come è finita. Serve che senta che non è una debolezza sua ed è una cosa che si attraversa.

COSA EVITARE

Non dirgli che se fossero veri amici lo accetterebbero come è: è una frase giusta che in quel momento suona
come un rimprovero e chiude il discorso. Ed evita di premiare l'obbedienza in casa e chiedergli poi di dire di
no fuori: sono due allenamenti opposti e vince quello che fa tutti i giorni.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Il segnale da guardare non è l'imbarazzo, è l'evitamento: rinuncia a cose che vorrebbe fare per non
essere visto, per non esporsi, per non dover rifiutare qualcuno. Rifiuta inviti che prima accettava, lascia
cadere un'attività, non prende più la parola dove prima la prendeva. La durata che si legge in giro è sei
mesi, ma la soglia vera è funzionale e arriva prima: se la sua vita si sta restringendo, non aspettare il
calendario.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di ansia sociale e vergogna in adolescenza da anni, con i ragazzi e con le
famiglie.
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